Filastrocca degli occhiali 

Il primo giorno che li ho usati

Ho veduto il mondo e il cielo

Lustri, nitidi e lavati

Come se cadesse un velo

Son laghetti rispecchianti

Son oblò lucenti e tondi

Son finestre scintillanti

Per vedere meglio i mondi

Cosa vorrà dire occhiali?

Forse occhi con le ali?

Filastrocca delle mani

Mani che toccano, dita curiose:

tiepido e freddo, morbido e duro.

Mani che vedono, sentono cose:

ruvido e liscio, mobile o muro,

forma e natura, peso e calore...

Mani che sentono battere il cuore.

Filastrocca per orientarsi

Sette punti ho avuto in dono

Per capire dove sono.

Sopra me c'è il cielo vuoto,

io cammino ma non nuoto.

Sotto me c'è il duro suolo,

io cammino ma non volo.

Alla destra la mia mamma,

a sinistra il mio papà.

Dietro me ciò che ero prima,

avanti a me ciò che sarà.

Sopra e sotto, un lato e l'altro,

dietro e avanti: il mondo è mio.

Ma dov'è il settimo punto?

E' nel centro: sono io.

Filastrocca delle mani ballerine 

Mani artiste ballerine, 

mani brave musiciste. 

Mani acrobate, volate! 

Mani attrici recitate! 

Mani svelte, mani mie, 

fate favole e magie. 

E poi, quando son finite, 

applaudite! Applaudite! 

Filastrocca per conoscere le dita della mano 

Questo pollice è chiamato, 

dito basso e un po' sgraziato. 

Lavoratore e numero uno, 

proprio a lui non somiglia nessuno. 

Questo indice vien detto, 

dito saccente, dito perfetto. 

Indica, suona e tiene lezioni, 

scrive poesie e fa operazioni. 

Questo è medio, strano dito, 

alto, alto e un po' stordito. 

Lui sa solo che è il numero tre 

e della mano si sente il re. 

Questo, lo sai, è anulare, 

è dito serio, da sposare. 

Suona benissimo il pianoforte, 

lo puoi leccare se mangi panforte. 

E' il numero cinque lo sai chi è? 

E' un dito piccolo, somiglia a te. 

Mignolo, coda di tutta la mano, 

saluta tutti da lontano.  

Filastrocca dell'occhietto pigro 

Destra e sinistra, sera e mattina:

un occhio corre ma l'altro cammina

Di sopra il mare, di sotto il sole:

un occhio guarda ma l'altro non vuole.

Siete due sciocchi, tutto mi piace

Occhi smettetela, fate la pace.
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